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POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Attifgiudiziari ed amministrativi della Provincia del Fiiùii. 


" (ex-Coratti)EVia Manzoni -presso il Testro Sociale N, 443 rosso Îl piano; 
un numero arretrato centesimi 20..— Le inserzioni nella quarta pagina contesimi 9%. per 
lettera con affrancate, nè si ratituiseoho î monoscritti. Per'gli' aunonei ' giudiziari antste 
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er uo semeatra it. lire 4: 
legno; per gli sltri Stat 
Udine in Casa Tellioi 


mr 
Esco tutti i giorni, eccettuati i fostivi — Costa per un anno autecipate italiana lire 32, 
er an trimestre it. lire 8 tanto poi Soci di Udino che per quelli delle Provincia e del 
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ASSOCIAZIONE 
per l’anno 1868 


GIORNALE DI UDINE 


politico-quotidiano 
con dispacci telegrafici dell’ AGENZIA STEFANI 
Col 4 gennaio prossimo venturo per questo 
Giornale comincia il terzo anao di vita; e con- 
fortato dalla benevolenza del maggior numero 
de’ Friulani, esso si propone di seguitare la 


È x sui italiani hè ti rifiuta di it semestre li pietii E Re 
sua via con fermezza di propositi e nello sco- no del debito pontificio. "pagare | nerali, credono d’impinguare il tesoro pub sprovtide, ©! * 
po di soddisfare ad un bisogno della vita e Ma al disopra della collera vi ha la ragione, al | blico inventando un grande numéro di nuove Ne-parlò già e 
vubblica della Provincia. ‘disopra della passione vi ha il diritto. Ora PItilia | imposte per quanto sieno difficili e costose 2° Udine il sig.‘ 
non trovandosi fimpegnata finanziariameote di frontè | riscuotersi, per quanto gravose e noiose ai | nerémo'nò 


“ Col nuovo anno il Giornale di Udine avrà 
a collaboratori parecchi distinti scrittori tanto 
per la parte politica che per la parte lette 
raria, e sì è assicurata una quotidiana corri- 
spondenza da Firenze. 

La Redazione ricevendo i grandi Giornali 
della penisola ed esteri, è in grado di rac- 
sogliere tutte le notizie importanti poche ore 
dopo l'arrivo del Corriere, e di pubblicare i 
telegrammi dell'Agenzia Stefani 24 ore prima 
che in Udine si possano leggerli stampati su 
altri giornali. E la spedizione a mezzo della 
r. Posta è regolata in modo che nel giorno 
stesso della sua pubblicazione il Giornale ar- 
“iverà nei luoghi principali della Provincia. 

Ma oltre che per i suoi scritti politici, eco- 
nomici, letterari e statistici, il Giornale di 
Udine aspira alla simpatia de’ colti abitanti 
della Provincia per le molte cure da esso 
spese nello illustrarla e farla conoscere al re- 
stante d’ Italia. E' nel nuovo anno questo 
Giornale avrà corrispondenti da ogni impor- 
tante località del Friuli, e registrerà (come 


Soa da aggiongerei le epase postali = I pagamenti si ricevono solo all Ufficio del Giornale di 
ir 





‘della Convenzione del 15 Settembre 186%. La Patrie, 
l’Etendard, il Constitutionnel non esitano a chiamare 
sleale la condotta dell'on. Menabrea, perchè, essi di- 
cono, manca ai proprii impego'. Quei giornali hanno 
la singolare pretesa di esigere dal Governo italiano 
la osservanza di codesti impegui, menire è sparito 


ogni correspettivo che la Convenzione gli garantiva 


in contraccambio. Si potrà discutere se non spatti 
giustameate all’ Italia il. pagamento degli interessi 
del debito pontificio proporzionatamente alle provin- 
cie tolte al Papa; ma trovare una sanzione giuridica 
di tale obbligazione nella Convenzione, è per lo 
meno strano. La Opinion Nationale dice a tal pro- 
posito le seguenti assennate parole: «Tutta la stampa 
clericale e legittinista si scaglia contro il goverao 


alla santa sede che in forza della Convenzione, e la 
Convenzione essendo ‘in questo momento sospesa, 
egli è evidente che il gabinetto di Firenze è piena» 
mente autorizzato a sospendere nel tempo stesso’ il 
pagamento del debito pontificio.» 5 


A Parigi la discussione sul nuovo ordinamento 
dell'esercito continua con sollecitudine, e con pochis- 
sime modifisazioni al progetto governativo. La ca= 
mera: ha adottato l'emendamento: della Commissione 
che permette ai soldati di maritarsi ‘nei tre ultimi 
aoni di servizio anzichè solo negli ultimi due, come 
il governo proponeva. 

Questo -poi-non lasciar passar giorno senza richia- 
mare alla memoria degli onorevoh rappresentanti, 
per bocca ora di Rouher ora di Niel, che si eratta 
di porre la Francia in condizioni di forza che la 
facciano uguale ai suoi vicioi. Soyons Francais! ha 
detto il signor Thiers combattendo la politica impe- 
riale; che, a suo avviso, non era francese perchè 
non voleva annientare la Germznia e l'Italia. Ed 


ecco che cosa costa alla Francia questa esagerazibîre > 
- di sentimento “nazionale; le costa: un aumento di 


parecchie centinaia di«migliaia di soldati. 


"In Inghilterra il fenianismo minaccia . seriamente 
la pubblica tranquillità, noa retrocede dinanzi ai 


più spaventevoli attentati contro la vita dei cittadioi, | 


che si va producendo adesso in Italia, ma, 


che è avvenuto dovunque quando i bisogni. |' 


dello Stato hanno obbligato a cercare coll’im-: 
posta nuovi-mezzi per il pubblico tesoro. 
Coi -bisogni cresciuti dello :Stgto- sono ver: 


nuti è moltiplicati gl inventori delle imposte,‘ |' 


i quali essendo il più delle volte, uomini che 
si occupano di dettagli e, non comprendono: 
colla mente il complesso. degli ‘interessi; i fat- 
tori della pubblica ricchezza ed i ‘buoni si- 
stem d'imposta, cioé quelli che rendono più 
allo Stato con maggiore disagio ‘del contri- 
buente e maggiore rignardo agli interessi ge- 


contribuenti e povere di risultati per lo Stato 
e nocive alla produzione. e 

Questo fenomeno non è nuovo nè in Italia, 
nè -faori; e chi abbia alquanto studiato il si- 
steina d' imposte dei vari Stati ‘antichi e mo- 
derni, lo ha veduto riprodursi molte e molte 
volte. Ora lo vediamo, pur troppo, ‘rinnovarsi 
con circostanze aggravanti in Italia. Tutti i 
ministri delle ‘fnanze e loro ufficiali subal- 
terni, tutte le Commissioni ‘speciali. e. della 
Camera, tutti i dilettanti in materia finanzia» 
‘ria hanno inventato, hanno aggiunto qualco- 
sa. È una meraviglia l’ingegnosità di tutti 
costoro nel cercare le siuove imposte ed in 


-| gegoi CE per farle riscuotere. Ma 
i 


avviene questi congegni come di cerle 
macchine, le quali. consumano molta parte 
‘della forza motrice: che: dà ‘loro moto e poca 
ne serbano perl’ effetto utile, e per tin di 
più costano moltissimo ed hanno ‘continva- 
mente bisogno di essere rattoppate. n. 

Non soltanto la macchina finanziaria, ma 
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‘ Stato. Ora: torniamo” s 
' posito di una ‘ds 
Zione: della':seja 
“clamala’ nos 

chè sarebbe “i 













considerato ‘il 
‘tempo di distutére 
‘ teressi, giacché ‘ttt 












L DISORDINE INIT 


Negli ultimi 
‘pattito ‘del. ‘ disordì 
sevére dette:' sulle 
- giarono sulle'ridsi 
proche ' accuse ‘ 
‘strittive. 1 

Qualchediino ' che oda' ‘tutto’ questo!!'al'di 
«fuori ipuò ' Gredere Ghie. l'Italia Sia du! 
in sobbollitnento ‘ed i sot 
ma poi; ‘venutoqui 
: tfitto ‘quieto; e’ 
‘zione, che vi' 
»fià -atitica "6 
- cersi, 










fece anche in passato) totti LA che fossero | 64 attacca direttamente l'ordine sociale. Ci ifurono anche il meccanismo amministrativo “è ora Lies Qi lo È x i È 
tra noi indizio di civiltà progrediente. | scrittori che, nella calma di cui godette per. tanti } presso di noi giunto a tale punto ; a forza L'Italia, tra il'18415 ed'il 1846, "ebbene 
fi Giornale di Udine pubblicherà tutti gli | anni l'Ioghilierca, credettero di scorgere un’appa- | di complicare tutto, si spende molto, si ottiene | spirazioni parecchie ed  agitazio ‘Che. -t00. 


Auui ufbeiali interessanti la nostra Provincia 
e un sunto di quelli di, generale applicazione 
nel Regno; pubblicherà gli Atti della R. Pre- 
fettura e di tutte le r. Autorità, come anche 
gli Atti della Deputazione e del Consiglio pro- 
vinciale, quelli dei Municipii, della Camera di 
commercio e di Società economiche o di bene- 
ficenza, e gli Editii giudiziari. Oltre a ciò, un 
Gazzettino commerciale ciascheduna settimana. 
Condizioni dell’ Associuzione 
Per Udine, Provincia e tutto il Regno 


renza che celava tremendi vulcaoi, i quali sarebbero 
scoppiati assai presto per sovverure quel paese ; 
sarebbe mai giunto il momento dell’ avserarsi di 
tali previsioni ? 

It discorso della regioa di Spagna all’ apertura 
delle Cortes accenna ad un'offerta fatta da quel 
governo al francese per ajutere moralmente e material. 
mepte il papato. Il discorso non dice che risposta 
fu fatta a tale offerta; ma è probabile che sia stata 
tale da mostrar giusto anche pei goverai il prover- 
bio che dice surtout pas trop. de zéle. 


La costituzione del ministero cisleitano in Au- 
stria fu per un momento sui pasto di abortire pel 


poco e si disturba tutti e tutto. 
È molto chiaro, che le spese dell’ ammini- 
strazione dello Stato sono da farsi dai con- 


tribuenti; ma è chiaro del pari, che quando ' 
tutto si arresta, totto va male per eccasso di , 
complicazioni, è tempo di semplificare in-ogùi , 
cosa, e specialmente nel sistema delle. im- ‘ 


poste. 


Si levarono tutte quelle tasse che rendevano 






Nell'Inghilterra, dopo parecchie ‘annate di | 
deficit e dopo molte oscillazioni, si venne ap- 
punto a questo partito e s: ne fu ‘contenti. | 















toccarono: mai : il’ fondo ‘del ‘su 
‘1846 cominciò dd 
sivamente, finchè si 
quasi ‘universale 
‘viva al “papa ed''ai “ pi 

‘concorso ‘a 'combaltére ‘g) 
vrebbero dovuto esser 
molti di essi non’ lo f 
popoli; ‘ma anco 
“dini, e tutto” 








Ano it. lire 3® 
È rifiuto del Dr. Herbst, seguito da quello del sig. "af stava i i 1 mi straniere: ‘è sar 
Semestre È 16 Giskra. Il sig. Herbst * non accettò se non Quan- pochissimo, costavano molto a TISO uotersl ed dalle armi “straniere, cOme 
Trimestre 3 s du alle seguenti condizioni: 1. Nomina d'una Com- | elano di grave incomodo ai contribuenti; si | e le nuove cospirazioni 
stabilirono certi stipiti d’ imposta, i più favo- { animi più ‘fermi ‘pr 


da anteciparsi all’ Ufficio dell'Ammipistrazione 
da spedirsi mediante Vaglia postale. 

Per V Impero d' Austria 
fiorini 2@ in Note di Banca, semestre e tri. 
mestre Im proporzione. 

Per gli altri Stati al prezzo ordinario sa- 
ranno da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato costa cent. #@. 

Un numero arretrato cent. BO. 

I numeri separati si vendono presso il li- 
brajo Antonio Nicora sulla Piazza Vittorio 
Emanuele 

Si pregano i signori Soci ad 
inviare Sollecitamente l'importo 
annuale, o semestrale, 0 trime- 
strale ali associazione mediante 











missione incaricata dell'esame delia situazione gene- 
rale deile finanze austriache; 2, Modificazione del 
concordato per via legislativa, nel caso in cui la 
Corte di Roma ne rifiutasse fa revisione; 3. Rior- 
dinameoto di tutta la pubblica amministrazione in 
modo conforme alle nuove leggi organiche; 4. Se- 
vera economia in tulte le spese e riduzione delle 
pensioni concesse ad alcuni antichi fuazionari civili 
e militari. Il ministero resta composto così dei si- 
gnori Carlo di Auersperg, presidente del Consiglio, 
conte di Taalle (ammiaistrazione militare e di piizia), 
Dr. Giskra ( interno), sigaor Brestel (finanze); Berger 
(giustizia) Wintersteio (commercio e lavori pubblic) 
di Hasner (istruzione pubblica e . culti ), Potoski 
(agricoltura ), Herbst ( ministro senza portafogli). 


Il re degli Elleni non è disposto, a quanto pare, 
a secondare il ministero Comunduros nella sua po- 
litica in favore di Candia a costo d’ una guerra con- 
tro la Turchia, Era però prematara la notizia di 
una crisi ministeriale, che sarebbe difficile a spie- 
gare costituzionalmente di fronte alla maggioranza 


revoli per il tesoro ed i meno gravosi all'io- 
dastria ed al commercio, alla produzione della 
richezza, si domandarono a questi tutti i bi- 
sogni dello Stato, diminuendo così d’assai le 
spese di riscossione e di amministrazione e 
le seccature dei contribuenti; si accrebbero 
e si diminuirono alternativamente queste impo» 
ste, secondo i bisogni del tesoro, p. e. ‘allor- 
mando si fece la guerra della Crimea si ac- 
crebbere le tasse sulla rendita, sul caffè, sul 
the, sullo zucchero, sulle bevande spiritose, 
e dopo si vennero gradatamente diminuendo 
d'anno in anno, a' norma che lasciavano un 
civanzo nel tesoro, per accrescerle di nuovo 
adesso in occasione della guerra dell'Abissinia 
e di molti armamenti creduti necessarii. 
Allorquando si ha dato un assetto stabile 
al sistema delle imposte, tutti sì adaltano a 


‘ e che ‘sonocertò “politicam 

























nelle . gderre nazion 
1866. Con tutti i 


Si 
importanti, Ja ‘rivoluzione nostra non 
disordini ‘di ‘alenna ‘sorte, ‘non ‘ 
attocità, dn rappresaglie’, e Tel 
giusta ‘punizione deî rei contrò 
dovrebbe pur farsi “per toglié 
tristi. Che cosa. fecero ì rivolàz 
liavi ? Lasciarorio: il‘ più ‘dele vol 
posti i partigiani degli ‘’antiò 
molti ne prumossero e ne duòraro 
trodussero nelle Rappresentanze, 
di fare strade, di ‘migliorarè poi 
scuole, «di ‘fondare società di ti 
casse di risparmio, banche 
ogni sorte che tornino a vantaggio “del 
e di leggi di unificazione. Non tal 




















& Vaglia postale, affinché l Am she i gobinetto ba nella Camera. Pare tuttavia che Los di giù n hi se bi ul 
4 nd “i "ian 57 | i dissidi fra il gabinetto ed il re devano portare | pagare qualcosa di giù se c' è bisogno, se | bene, e sopratutto ueste, ‘ultime leggi 
£ EE E ran prosto a qualche modificazione se non ad una vera Dai hi che una buona parte del pagato nero” feui, si Han troppo: è a 
S| 2umero Meo; di crisi. l non va speso nel riscuotere ed amministrare, i pre bene, il più delle volte per i 

3 tipografia. i come. la forza che si consuma nell'attrito della | si commisero sbagli :non pochi, è sovetité ine» - 
È Ro i 5 FALSE TENDENZE macchina, e se cu i RAR sempre Sui trattandosi di gente che era ‘educata’ 
: Udine 29 Dicembre. ss nell incertezza di essere colpiti di nuove im- | nella servità e ‘disgionta e poco’ conoscente’ 
. Si) nel sistema d'imporre | piste n 1 sito — | gelo cose © deg nomini. Tutto cid di 
i NI : : i pecialmente le industrie si arrestano a | corda; ma alla fine, se’ noi confroritiamò 

ha I giornali elliciosi francesi sono sulle furie perchè | Richiamiamo l'attenzione degli economisti, | mezza via, anche vogliose di procedere che rrivolazione italiana "che dura' dat | 

gl ; 1848 





il goverao italiano ha sospeso il pagamento degli in- 
teressi del debito pontificio accollatisi per l'art, IV 


uomini di finanza e legislatori sopra un fatto 


sieno, se vengono costantemente  maalenute 








i4867 colle rivoluzioni di ‘tutti glivaluti pasi” > . 














into ; i GWAPALS di dipplige i 
sttefiizie rin i maia vicariati mamme nie a ame mimi alpi nni DE cn è PERI ARI A ET i 


“dell’Etisopa, la nostra è una vera rivoluzione l'abbastanza innovato il paose. L'unità 6 la f tempo nun è Tontsno în cui io non ricorioseerò il Intanto lo Jettere che giungono della Francia an. 
all'acqua di rose ed.é, per così dire, la meno [libertà vogliono gli uomini convenienti all'una | P9P? cho come vescovo ii Roma come egnalo agli altri || nuncinno che l'Impiratore trovasi di franto ad am 
rivoluzionaria di tutte lo rivoluzioni, Leggeto l'ed ‘all'altra. Se lasciate uomini e cose tutto | GPUOTh © nel medesimo ordine dei vescori de' misi gue spezia ce mal ebbo maggiora, La Scrisi 
la storia delle rivoluzioni iuglesi; germaniche, .| come prima, non avrete mai | ordine nuovo Due unni più -tardî, l'effetto seguì la minaccia, rg nn Pepi sp ce dal pas: 
francesi, spaganole, polacche, austriache, - di { corrispondente alle nuove condizioni ammini. | Ua decroto dol 47 maggio 4809 sopprimeva il po | l'onoro nazionale offeso nel Messia RI pel 
tutte le rivoluzioni dell'Europa, @ dovreto [.strative, in tutti i suoi gradi, nell'attività - '| tero temporale @ riuniva gli stati romani all'impero | dizione di Itoma, segnalo di una reazione, della quale 

meravigliarvi piuttosto di una rivoluzione così "] conomica di tutti i rami, nella educazione e 


francese. Il 6'luglio, Pio VIU era tolto da Roma e { pur troppo vediamo eziandio ira noi i frutti, sono 
ordinata, così pacifica, così assennata ne’ | nelle istituzioni di ogai sorte. ti vuole il 
suoi procedimenti. proposito di vincere le resistenze e d’inno- 


trasportato a Grenoble, poi a Savona, dov'era guar- { fatti che recarono gravo allora all'atabizione franceso, 
Sì è voluto trovare qualcosa di ben grave | varo, ci vuole un sistema, ci vuole un gran- 


dato 6 uon aveva altra libertà all'infuori di quella { tslchò lIraperatore  sentirebbusi obbligato di muo 

di colobrar la messa, È vore guerra alla Germania por riottenere quel pri. 
1 1 e Il 47 febbrajo 1810, un senatus-cansulto sanzio» | mato che dopo, Sadowa scappò nelle inani di Bi. 

neì fatti che condussero ad Aspromonte ed a de 6 continuato lavoro. Altrimenti verranno | nava it decreto del 17 mazgio 1809. Per quel so- | smarck. Ne fanno prova il discorso concitato def 

Mentana : ed è grave certamente, ma soltanto |. la confasione ed il disordine e le alternativo natus:consulto, ogni aulerità straniera era dichiarata | maresciallo Niel, le ambigue dichiarazioni del Ryo. 

in questo senso che prova per così dire l'ec- | delle reazioni e delle sterili agitazioni. Che 

cesso‘ della iassennatszza della. nostra rivolu-- |-ognuno scelga la parte sua e-lavori ; poichè 

zione, “la quale rivolge le sue armi contro sé | adesso si tratta veramente di. fare la Nazione 















































































incompatibile coll'esercizio di ogni autorità spirituslo |! her è giù di tutto la febbrilo attività cho regna 3 

ant si i, i oli i ! 
nell'interno dell’ imparo. Il pipa aveva due palazzi. | tutti gli arsenali per approntare fucili ed attigliro 
l'uno a Roma, 1° altro a Parigi colla scelta del iuo- Ora, so una guerra scoppiasse in Enropa tra le 
go di sua residenza. La sua dotazione era di due } due principali monarchi militari, Pltalis non saprà 
milioni in benì rurali, liberi d'imposta. è corto grado a coloro che l'hanno tanto legata al 


















stessa piuttosto ‘che ‘disgustare gl stranieri | libera ed una. P.V Ecco l'opera di Napoleone, Non si vado quele in Rollo Franci 
4 e n jersi. i orin. È .V. ‘apolcone, | Ma quite te | carro della Francia e ruppero. l'alleanza colla 

“Ae e i i i i i i | E to 

Mazcal 3 Assremoia te ell elle manna ® Gs sa eta rane, nè quali conseguenze voglia trarne a | Roma ed i confini naturali. — 

arsala.. ac prom , 6 quelli che Od profitto del potera temporale. Noi Italiani pertanto, dobbiamo des'derare cho la 

a. Mentana dicono apertamente di L’uniflcazione 3, Germania pordari e ragginoga intera Ja sua unità, 

a malincuore, Garibaldi, che per- i = ‘arîi nel Ve asreog che Napoleone si porsutada ussere delitto combattere 

. Sonica, in 58 la rivoluzione, è. più . volle degli Uffizii finanziari nel Veneto direzi I . una nazione, la quale reclama la sua indipendonza, 

a, la riy Ù 0 La direzione generale dello gabello ha pubblicato | ta sua integrità ‘ed & pronta a sollevarsi tutta per 

— lo specchio della - riscossioni fatte nel mese di no- + difandere i suoi. sacrosanti diritti, mentre una ‘guorra 


confessato. e trattenuto nella sua via,.e dopo |. : 


lche. breve. rumore in. alcune delle nostre vembre 1867 ed in quello corrispondente dell'anno { sul Reno, obbligandoci ormai 3 scegliere tra due 


? ulti i tampato, tra gli atti ea i 
Nell’ ultimo numero abbiamo Stampato, tra gli 1866. difticilissimme posizioni, cì recherebbe grave danno è 





0 è ricondotto nella quiete. Certo: mi " MAO ito 
5 ea s' pt gl uffiziali, un avviso che dichiara l'istituzione nella ; 1 I , 
Ogni, movimento lascia dietro di sè le sue pub città di ‘due Direzioni compartisuentali, 1 una siae e Ùi l'at do ce lo pro- | ci toglierebbe: quel riposo, di ‘cui abbiamo ' bisogno 
. conseguenze, che. non sono punto. piacevoli, ' | intitolata delle Gadelle e.1' altra dol Demanio e tasse 1867 i d peri per constato il nostro giovane regno e ristotare le 
«quando non può riuscire a bene; ‘ma ‘non | negli affari, come pure l'istituzione di un’ Agenziu DX L. 5,557,520 37 L. 664328020 nostre, finanze, omai ridotte allo stremo, 
‘esageriamo D mali dell ‘ del ‘Tesoro e di una Tesoreria provinciale. Per il { PIBane . Pad + 0,643, ta 
Dir. mariit. » 449.514 23 » 165,825 49 REALE 


_ esageriamo punto: i mali della patria, se vo-:f.&! Tes Porta provi 
doo » ! . :n]i | chè anilando col 4.0 gennaia in attività fe sudiletto 
gliamo SI : al na agi € guarirli. Direzionì @ glî Ufficii di Tesoreria, s* intendona sop- 
Il disordine però c'è.in Italia, e; tutti sanno ‘] presse la r. Tatendenza ‘e }a locale r.- Cassa di Fi- 


ve. sta di ‘casa. Il disordine è per.lo:.ap- | nanza. 3 
Senza parlare di tale snbitaneo discentramento pal 
motivo ‘che pone lo scompiglio nelle : attribuzioni di 


Dazio cons. » 3,4138,705 84 =» 2,8459438 97 Tue 
Tabacchi =» 6,835,953 08» 6,926,105 55 SCALA 
Sali. » 5,319,485 18» 4,6137423 03 
Polveri »° 485,263 93» 437,524 09 . a 
ernia, | ‘prin Fiveaze. Lgrismo nella Nazione del 28: 
L, 21,150,651 63 L. 21,135,917 06 Se non siamo male informati, fino a tutto ier 








pRpnto, laddove. non. potò. penetrare. la rivolu- : 
* a ma., Uno del più gran disordini: 
























. ‘razione; a_R o scorta Mana. SOR 
SARL Riti x di h i + | una numerosa famiglia dì fonzionarii (e le cai dine sui 7 

degli. ltimi | anni. è di certo, .il. brigantaggio. nose conseguenze sì faranno’ presio Lee roi non |, dae pinne uo aumento pel. £867 di | seta non era giunia al Governo la conferma della 

\esso il. suo centro ed i. fo- «possiamo se non deplorare Ja ‘ripulsa. data si Depu- "La iau per ll ao li voce corsi alla Borsa di Parigi, di cui fa cenno un 

mentatori? A Roma, dove il santo padre ac- | ‘tati veneti ‘nelle loro domande affiuchè tale provve» n ii Vecio Hi pi piaz) = Maatora telegramma, intorno al sequestro operato dal Governo 

coglieva intorno a sè i pretendenti, i reazio- | dimento, fosse ritardato. ancora per. qualche: tempo. eg: po PO po so20 so gue: pontificio nelle mani ‘di Rothschild dei fondi desti. 

narîi. e tutti i nemici dell’Italia, tanto interni |. Già abbiamo altre volte indicato come i più illu- Dogane L. 553,680 23 L.o 59860654 | ati al pagamento dei coupons del debito pubblico 

î 1 ‘inînati tra essiavevano tipitutamento fatto prieso il Diritt_maritt SÒ 10/461 50 ar italiano. Soggiungiamo poi che, anco quando si ve- 

I " ” 33 | rificasse questa notizia, i portatori dei voupons noa 





» si 
. ti gioie ‘colla Mae desiderio che le. istituzioni Venete,‘ frutto «della an- 
e che della religione si serve contro di noi 
:stesso .paese;, . seminando -il. disor- 
suoi ssatelliti.. E: noi siamo 
ii, questi lasciamo 
e. di..rado, troppo di 
siamo ;del rigore delle leggi. contro di 
Coi pretesto di non volerne .fare, dei 
‘martiri, ì 
Ù 


Dazio:cons. » 664,203 14 » 889,555 33 
Tabacchi: :. » 4,474,4f3 05» 902,662 11 
Sali. ‘> 66318943 è» 3t4,54056 
Polveri » 44,252 15 » 7,886 .97 

Cie doni L. 3,084,198 85 L. 2,612,301 15 

Si. ha pertanto un aumento, ia favore del 4867, 
di L. 474,897 36. 

«Ecco -ora-il risultato dal f.0 gennaio a tutto no- 
vembre, posto .io confronto col periodo corrispon» 
dente dell'anno. scorso. 0 
. iln. tutto lo Stato, eccettuato .le provincie venete 
4 ;di Maaotova si hanno le segnenti cifre: 

4867 L. 224,568,5<4 79 
1866 » 207,808,6607:98 
Si la danque un aumento nel 1867 di lire 
16,759,016 83. 
- E' nelle provincie venets e di Mantova: 
: 41867 L. 30,663,022 32 
1866 » 25,946,873 59 
E quindi un aumento pel 1867 di 1. 4,747,048 73. 


— re — 


avrebbero a patire alcun ritardo vel Pagamento, le 
somme a tal vopu disponibili in mato del Governo 
essendo di: assai. superiori a quanto potrebbe oucot= 
rere pe soddisfare il. semestre e la rata del debito 
pontifici» che sarebbe, stata , pagata 30 la Conven- 
zione del 43 setteuibrà non avesse subito alcuna 
alterazione. So e MAE 













tica sapieoze «italica, venissero conservate, 0 almeno 
che si andasse., a rilento nell’ unificazione smmini- 
strativa di-queste. Provincie, attendendo. quel pro- 
getto di. una generalé. riforma ‘ch’ è supremo bisogno 
dell’ Italia.‘ Però i nostri Deputati ebbero torto ‘nello 
‘restringere le proprie!rimostranize ‘al ministero; che 
Se: per contrario ‘nel, passato. anno le avessera por 
tate în Parlamento, forse, avrebbero ottenuto il desi. 
deratissimo effetto. . .. si 

Ma ciò'non ‘essendo arvènato, vedemmno il Mini- 
stero a‘mezzo ‘di Decreti: reali: condannare a’ morte 
‘iquelle istituzioni: venete che pure; per confessione 
di. tutti, avevan fatta ottima. prova; ‘a:testè lo udim- 
mo .chiedere alla. Camera :che 21 Veneto fossero: e. 
$ faci dal 4.0. genvaio, 1868, la leggi 
erale' ‘dello Stato, quella sulla 
istituzione della Corte ‘dei’conti. ‘quella’; i 
inibilità ‘degli impiegati! sulle  peosicn ) 
cora. ‘Prorvédimentoquesto,:secondo -noi, avventato; 
trionfo d'una. burocrazia smaniosa:. di simetria appa- 
È , :} rente, di regolarità effimera, . quando ben altro ci 
ggi. nuove, leggi:] vorrebbe” per Masini, ai malanni finanziarii ed am- 
‘anche: un grande if Inistrativi del Regnos 2 
sig BrADde il. Vero”è che alcuni Deputati. nostri tentarono da 
1 de faceste ES8- il ultimo.di cid impedire, e. che nella Camera si di. 
sarebbe inutile il farle, Abbiate | chiarono oppositori, come lo. erano stati vegli Uffizi, 
‘chiare. e precise, e fatele ese-!| come si erano pronunciati nelle, loro trattative private 
pero è i ‘j) { cot Ministero.. Se non che con una maggioranza di 
il soli ‘4 voti l'ordine del giorno che chiedeva îa so. 
spensione ‘delle leggi unificatrici venne respinto; 6 
noi stiamo dunque per subire quelle Leggi senza 
sapere quando e in.qual modo sarà  provreduto al 
bisogno della generale riforma amministrativa. 

Col primò 4.0 gennaio dunque ‘abbiamo l'uni- 
ficazione finanziaria; tra brevè tempo svramo i cir- 
condari',-i mandamenti, le sotto-prefetture ; avremo, 
forse tra:-poco, anche l’ unìficazione: giudiziaria. E 
tutto ‘cià (perchè occaltario ?) non venne accolto nelle 
nostre Provincie come un beneficio, ned assistere 
possiamo boi a sifatta opera di distruzione senza 
provare un senso ‘di tristezza; E Jo sappia la buro- 
crazia governativa:che volle. l’ unificazione, lo sap 
pian gli: uomini politici che andranan al Miaistero, 

:Che se.il disgusto . nostro,. per carità di patria, 
non mabifestasi in modo più aperto, non perciò esso 
è mena igtenso. Difatti amaramente ne duole il pen- 

































— Scrivono da Firenze: ‘ 
. La questione tanto importante dell’ armamanto è 
Fimasta per un anno impastoiata. nelle solite tun- 
Baggini delle commissioni è sotto-commissioui. Ora 
fovece ha preso un ‘indirizzo spedito, è ‘possiamo 











no. parti ciò che è'è di più prezioso, 
0 le anime:-dei..nastri; figli, ..le. anime -, del- 
ol Se puniamo!.. qualcheduno, :noi 
o . quelli. che . vorrebbero castigare. i, 
.Tibelli fuori: della, legge, e. facciamo, «bene, ‘ma’ 
non facciamo bene a lasciar dormire per..co-' 
storo la legge. Qui veramente, comincia il 
disordine. des 


nostri soldati armati secondo le nuove esigenze. . 

Secondo le mie informazioni, le fabbriche d’ armi 
che lavorano attualraeate per il Ministoro della guerra 
danno non meno di 42 mila fucili per settim*pa 
ridotti secon:to il nuovo modello, 6' fra poco ne da- 
ranno assai di più. Per° otténere questo risultato si 
è rinunciato a far preparere, esclusivamente dalle 
fabbriche nazionali i congegni che servono per rice» 
Vere le cariche; toli congegni ora si fanno in mas- 
sima parte all’ estero, sicché le nostre fabbriche non 
hanno: che a segare le canne dei vecchi fucili, adat- 
tarvi il congegno e riunirle, con grande economia 
di tempo e precisione di lavoro. La notizia data 
qualche giarao addietro da un giornale di Genova, 
dell'arrivo in quel porto di 45 mila fucili ad ago 
fabbricati ia Prussia, credo dovesse attribuirsi all'ar- 
rivo per lo appunto di un carico di cosifatte parti 
dei fucili che si rimontano. 


























(Nostra cvirispondenza) 


Firenze 20 dicembre 


(X) Se le mie informazioni sono esatte, il Mena- 
brea. ncv sarebbe peraaca riescito a formare un 
quovo ciinistero, La tema che tra Îlalia è Francia 
possano aver avato luogo impegai sull’andamento 
della pclitica estera, tiene lontani dal potere gli 
uomini niù devoti al re ed al paese. D'altro canto 
le indiv-ualità serio 6 non partigiane sanno di non 
poter dimopticare il' voto del 22 dicembre che tanto 
mise suttosopra i giornali che vogliono ad ogoi costo 
i Menunrea, il quale, pur par comporre una novella 
amministrazione, sirebbe disposto ad accogliere i 
capi più rigidi della destra, queglino stessi che colla 
foro presenza indebolirebbero ora ogni amministra- 
21008, 

Lo stesso contegno dei sopraccennati giorna- 
fi, che per la furia da foro dimostrati in que- 
sti ultimi giorni si eeritarono persino la  cen- 
sura dei loro amici, prova che i’ onorevole genera- 
le naviga tuttora incerto nell’ infido mare. Che se 





Moma. Giorni addietro io Roma avvende una 
eloquente dimostrazione contro i mercenari stranieri 
nelia sala Dantesca presso Fontana di Travi. Eravi 
in quel luogo un’ accademia di musica classica data 
dai più valenti professori di questa città. Alcuni uf- 
ficiali de’ zuavi - cominciarono a turbare con modi i 
più inurbaui quell’ elotta di persone che era ivi in- 
tenta ad ascoltare i vari pezzi di musica, parlando 
ad alta voca e facendo va baccano indisvolato. 

L’ uditorio zutendo reiteratimente ti fece acquie- 
tare per bea dua volte, finchè forse annoiati della 
musica e delle amm mizioni del pubblico, si ritira» 
rono. Allora sorse uno scoppio di applausi per parte 


. 6 6ssere- avversi di rivoluzionarii, 
tanto più sono debitori di questo” ordiné. al 
paesè, affinchè tutti sappiano. apprezzare .l’u- 
nità, l'indipendenza è la libertà della patria. 
Qui ci sarebbe un volume. da fare; ma ac- 





contentiatioci di dire, che tutti devono aju. | è meno iatens: ° il pi ora incerto nell’ infido m: . 
SE i ao gi 'ePardi siero di‘apparire troppo- leati a quel lavoro di rior- { anche rercè inauditi sforzi raggiungesse la spiag- Puditorio, si cin ringnii 
tare erno ad introdurre quest ordine; dinamento ‘che pur proclamasi necessario. E le pa- gia, è molto probabile che alla fine di gennaio, 2l- ARI "cha. ateato liboratoodla "I et GT 

l'epoca della votazione dei bilanci, avremmo una | malcreati. I zuavi però avendo intesa ia ragione di 


role ‘addotte, e da. noi formulate, salle difficoltà Ja= 
sciateci dai caduti Goserni,. se saranno state valide 
pel passato, nori Îo ‘potranno essere in uo prossimo 
sevenire. n È 

* Quindi è ‘a sperarsi che, superata la presente crisi 
politica, 6 :Parlamento e:.Ministaro indirizzeranno- al- 
l’accennata, generale riforma i loro studii. 


> Molto disordine però e'è anche nelle:menti 
‘degli Ttaliani, Ci sono ‘tanti, i quali: credono 
che si possa introdurre l'ordine nelle finanze; 
cioè il paréggio delle spese colle entrate, senza 
riforme e senza imposte. Ci sono di quelli, 
che domandano allo Stato ogni giorno molte 
cose, che nessuno Stato può: dare e.che dob- 
biamo ‘procurarci da noi medesimi. Ci sono 
di quelli troppo impazienti, i quali. pretendono. | 
che tutto si faccia in un giorno, ed. intanto 
essi nén fanno nulla,’ Ci sono di quelli che 
non comprendono come la. prosperità della 
Nazione deve risultare dall'attività e dal la- 
voro individuale, dai. miglioramenti locali, a 
cui si deve cooperare d'accordo. Ci sono di 
quelli che . vogliono il fine ‘è non, vogliono i 
mezzi, 6 trascurano di adoperarli. . È 

© L’ Italia non ‘è no. un paese disordinato, 
perchè sia, statò troppo in, balia della rivolu-. 
gione, wa bensi perchè la rivoluzione nostra 
é stata troppo superficiale, ; 6 non ha finora, | 


nuova crisi e quindi lo ascoglimento della Camera, 
gi& fatto presentire da alcuni ed apertamsnte ri. 
chiesto, Come risponderà il presa all'appello? Lascio 
a voi il giudicarlo che vivete in mezzo alle popola. 
zioni de'le provincie. Quanto a me basti citare che 
“qui si fa speciale calcolo sugli elettori delia toscana, 
dell'Emilia, delle Marche, dell'Umbria, del Veneto e 


simili applausi, ritornarono ai loro posti più provo» 
catori e più ineducati di prima, Senonchè due mi- 
nuti dopo la sala era deserta e tutti gli intervenuti 
erano parliti non essendovi rimasti altro che i zuavi, 


— La Patrie pubblica il testo d' ua ordina del 
giorno indiri zato ai zuavi poutifici dal loro solon- 
si ritiene per certo ch’essi manderanno alla Camera i nello, sig. Allet, che contiene ua eufatico racconto 
oglistessi deputati, o uomini ancor piùdispostialasciar | dei combattimenti ai quali hanno assistito i detti 
fare ogni così. Ed ecco pur troppo che dalle esage- } zuavi e che termina con queste parole: 
razioni della sinistra siamo caduti in qualle della » Saldatit 
destra, vale a dire in mano di coloro che vorrebbero » Tutto non è finito! Gravi pericoli minacciano 
immobilizzare l'Italia e cacciarsi in uno statu quo | ancora la Chiesa, Wicordatevi che voi non siete sal- 
grave ai patrii interessi. Ol! se nella battaglia elet» | tanto al reggimento come una aggregazione qualsiasi 
torale si potesse ottenere che i partiti estremi rima. | d’ individui : voi rappresentante nel inondo ua pria» 
‘nessero «confitti, in allora si aprano pure domani | cip.o: it principio della difesa volontari» è disiate» 
la urno, che la buona csusa sarebbe vinta ! Ma sin | ressata della Santa Sede. Voi siete il perno attorao 
che ne! «Parlamento vivrà quella parte di sinistri | ul quale si uniranno al momento del periglio, î 
colle sue ire riottose, spavalde, anarchiche, sin cho | soccorsi, le speranze del mondo cattolico. * 
vivrà quella parto di destri coll’antico spirito di « Siate adunque i veri soldati di Diot voi non 
esclusivismo, di consorte:ia e dirò anche di autocra- | avete solo dei doveri da compiere, a uni mis- 
zia, sin allora fa Sala dei Cinquecento rimarrà sem- } sione: nè giuogerete a compierla cho medianto 1 u- 
pre muta .alle discussioni sode che-sole possono por- | none, la disciplina, la buona condotta e 1" istrazione 
tare ristoro all’afflitto paese. . militare, Ua terzo battaglione è già formato : i ro 


Ù, ieri 

L’ Avenir National, ‘combattendo l’Union sul pro- 
posito della quistione Romana dice : 

1? Union ha strane distrazioni ; essa propugaa 
il potere temporale con una foga che le fa dimen- 
ticare i fatti più rotorj della storia contemporanea, 
. « In' conseguenza dell'unità, essa dice, noi non siamo 
più: nulla.io Italia. L’opera di Carlomagno, di Luigi 
XII, di Luigi XIV, di Napoleone è anviontata. » .. 

.. Ecco .quale fu verso Roma e il. potera temporale 
l’opera di ‘Napoleone : i ° : 
. Io una lettera di data di Dresda, 22 loglio 4807, 
.e indirizzata ‘al ‘‘priucipe. Evigenio, vicerò d' Etalia, 
apoleone diceva: È La 
- 4, preti: non.sono fatti ‘per governare. Forse il. 
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cou sicurezz= pretellere Cchié a’ primiverd avremp'i —. 




























































































stri quarti, allargaadosi, vi assicurano um più larga 
arte d'azione nelle venture lotto; hui marceremo 
noiti al grido di: Viva Pio IX, » 

arrentino. Scrivono da Trentoalla Perseveranza: 

Who già scritto che il programma del nuovo 
Il Trentino fu fatto sequestrare dall’ Autorità 
forso perchè nomen, omen. Ora sentito que- 
he mostrano cliiaramente quanto poco 
Ì Governo l'annuncio del nuovo pe- 


giornale 
politica, 
ste altro, € 
gradito sta 2 


gr sequestrati anche gli avvisi di nbbona- 
mento, che erano stati pubblicati in pendonza di 
una decisione intorno al sequestro del programma. 
e ciò perchè mancanti, si disse, det solito bollo; 
* venne multata la redazione nella somma di austr. 
fior 50, — 0 vennero “suggellati di nuovo Î torchi 
— © finalmente fu proibita al cartolaio G. Bazzai, 
Ja distribuzione del giornale, perchè non paga la 
patento di libraio, Questi voleva poi rimediare col 
procacciarsela, ma vi si pose la condizione che un 
venditora di libri debba conoscere !' italiano, il te 
desco ed il francese, ed essere uomo colto (sic). 
lasomma sono vessazioni d' ogni genere, da cuì sti- 
8 mo bravi a cavarsela, pravedondosi fi d ora altri 
mai. Si credo chè tutte queste vossazioni derivano 
dal progetto .ch’ hanno li i. r. governanti di mettere 
una sezione di luogotenenza a Trento, con una spe- 
cie di Dieta in miniatura, delle quali bellissime e 
mognifiche cose noi dobbiamo accontentarci senza 
volere oltre a tutti questi beneficii propugnare anche 
ta nazionalità del paese, come questo nuovo gior- 
nale aveva sognato di fare. Ulti 

Ma quando anche cì separassero amministrativa» 
mente da coloro che per forza ci vogliono fratelli, 
il pensiero lor dominante è quello di persuaderci 
che siamo proprio Tedeschi, E un altro scopo di 
questa innovazione è quello di dare la pagnotta a 
molti scampi (impiegati scappati dal Veneto), che 
sono qui inoperosi, e pei quali sì commettono non 
poche ingiustizie, cacciandoli avanti agli anziani seoza 
complimenti. 


er OE 
RNTURO 


Austria. Scrivono da Leopoli alla Presse di 
Vienna, che il governatore della Galizia ha diramato 
uma circolare aì ginnasii, nella quale proibisce asso- 
latamente che la lingua dell’ insegnamento venga rus- 
sificata, è ciò perchè professori del partito russo si 
erano valsi nelle lezioni della lingua russa, invece 
dello rutena. Secondo la stessa corrispondenza, l'op- 
Bi posizione aveva tenuto il 24 un'assemblea per in- 
viare an indirizzo monstre all’ imperatore, in cui si 
chiede la nomina di un cancelliere o mioistro per 
la Galizia. 


I — 11 Afémoriul diplomatigue conferma che |’ Au: 
stria va prendendo. tutte le necessarie ‘precauzioni 
conto ta Raissia. fl conte Audrasay, presidente del 
Ministero ungherese, disse non ha guari, in piena 
Dieta: «Se un nemico qualunque volesse assalire 
l'Austria, si convincerebbe ben presto che, appog* 
A giata all’ Ungheria, |’ Austria nou deve più annose- 
hfj rarsi fra gli Stati infermi.» 
a = 


Ungheria. Scrivono da Pest: 

ii ! deputati serbi, rumenì © suteni hanno |’ inten» 
zione di formare un club, ?l cui scopo sarebbe di 

Ali rappresentare e di proteggere gli interessi delle na- 

Azionatità non magiare in Ungheria. 


— Gli Ebrei ungheresi, per dimostrare la loro 
iMsratitudino per l’ ottenuta emancipazione, raccolsero 
#920,000 fiorini atio scipo di fare scolpire in marmo 
Mii Carrara una statua rappresentante |’ Angelo della 
ibertà, La statua sarà collocata nel palazzo del Go» 
verno a Pest. 


Franela. Scrivono da Parigi alla Lombardia: 
A Soissons sarebbe stato emanato un ordine del 
t fkiorno alla guarnigione per annunciare che le città 
| Belle frontiere del Nord e dell'Est della Francia 
favano per essere messe in istato di difesa. Questo 
brdine del gioroo invocherebbe, fra le alire ragioni, 
la rapidità della circolazione per ferrovia, che per- 
nette al nemico di portarsi facilmente su un punto 
hualunque del territorio francese. La città di Sois- 
Bons è una di quelle che debbono essere messo in 
stato di difesa al più presto. 

Un generale del genio recossi a Metz con una 
Missione relativa ai forti avanzati che debbono cir- 
ondare questa ciltà. I) genio sta già tracciando il 
orte Saint-Privat. É probabile che sia destinato a 
fetz un altro reggimento di linea per fornire uo- 
ini da impiegare nei lavori di terra, ; È 
A Strasburgo 6 2 Lilla fu trasmesso 1’ ordine di 
procedere ad un mezzo armamento delle piazze. 
gus ordine fu pure trasmesso a Belfort. 

Tutti questi provvedimenti non mancano di im- 
pressionare l’ opinione pubblica. 


— Scrivono Parigi che negli italiani colà resi 
leoti 6 fra gli amici d’ italia ha prodotta una penosa 
impressione la notizia corsa che l’imperatore c l’im- 
muperatrice siensi recati, con quolche affettazione di 
Mpomp», a visitare il conte d’ Aquila, zio dell'ex re 


J noghtterra. Si ha di Lggdraz et con 
Bisbili speciali che si sono già ar ciel?” in Lon 
Mira, ascendoto a 10,000: se ne presentano gioraal. 
mente di ogni classe e professione. 

ST governo ha ordinate precauzioni straordinarie a 
sibordo è nelle Vicinanze dei legni da guerra. 
Secondo |’ Observer, le autorità avrebbero ora ot- 
muta coguizione di tutta l'estensione ed organizza» 


errore mer A RATA iaia è II tiri 





mento del fonianismo. II corrispondento parigino del 


Daity Pelegraph crede’ che tatti i gioni del sutdfesiono 
vengano organizzati © decisi a Parigi, dova truvereb» 


besi un dei centri principali. 


— Si scrivo pure da Londra: 

Dopo le cose feniane, dagno di speciale menzione 
è lo stato di miseria miseranda, :n cui versa Fr nu- 
stra metropoli. Pusso assicurarvi che più di conto 
mila operai si trovano attualmonte senza lavoro. Pos- 
sono essi vedersi, in compagnia delle lora famiglie, 
travorsare i migliori quartiori della città a piccoti 
drappetli, gridindo: Pane 6 lavoro? Lo stato incerto 
d' Europa tiene inattiva il nostro commercio e posr 
specialmente sulla popolazione operaja, di cui si rie 
fiutano, come infruttuosi, i servigi. Mi duole dirvi 
come il prospetto di un iovorno severo aumenti i ti: 
mori di una povertà più disastrosi, Quantunqua le 
sottoscrizioni dei ricchi non manchino mai a bane- 
fizio di chi soffre, pure dubito che la generosità in- 
glese possa oggi far fronte a tanti mali e a tante 
sventure, 


—_ oto 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI "VARI 


TI Mianiciplo ha molto todevolmente stabi. 
Sito che la grande Sala del Palazzo Bartolini, in cui 
tante volte si tennero pubbliche aduganze, sia sgom- 
berata dagli scaffali della Biblioteca, ed ordigato che 
tutti i quadri di proprietà del Comune, com3 anche 
quelli donati dal Governo e prima esistenti presso 
la soppressa Confrateroita dei PP. Filippini, nè a- 
dornino le pareti. 

Finalmente, e coi destinare nuove stanze a depo- 
sito dei documenti già raccolti della storia friulana, 
avrà principio il patrio Museo. 

E benefattori dell’Estitato Toma- 
dinl, Istituto che da pane e la prima istrozione 
ai figlioletti orfani del nostro Popolo, sono ormai 
pochi (del che dobbiamo esprimere meraviglia e 
rincrescimento dopo le ripetute pompose promesse 
di volerlo conservare e proteggere ); e quindi tanto 
più degoi di lode. E noi che amiamo ricordare il 
bene sia esso operato da qualsiasi ordine di cittadini, 
dobbiamo tale lode al sig. Antonio Nardioi, che non 


mancò mai, da vari anni, di sussidisre quell’ Istituto. 
Ora ci è noto che, pochi giorni fa, il signor. Nar- 
dini dal suo ‘magazzino fuori di Porta Pracchiuso 
mandava frumentofe legaa agli Orfanelli ; se non che, 
malgrado il titolo di benelicenza, gli impiegati al 
dazio murato vollero che quegli oggetti pagassero 
i diritto di entrata. Non ci lagniamo degli impiega- 
ti, i quali non fecero altro che il loro dovere; 
ma-speriamo che il Rappresentante in Udine del 
- Cav. Tressa e Soci, imprenditori del Dazio, saranno 
a chiedere per questi casi speciali l’ esenzione dal 
pagamento. A una Ditta, che ba milioni, noi non 


ci faremo consigliatori' di fare | elemosina; però 


noteremo sì il fatto, affinchè il Puliblico sappia fare 
le debite distinzioni fra l’uno e l’altro dei no- 


velli Cresi. 


Casino di Udine. 


La Società del Casino udinese è convosata in_ge- 


nerale Assemblea nel giorao 34 corr. alle ore 7 di 
sera, per trattare sugli oggetti prati dal seguente 


Ordine del giorno 


4. Accettazione di nuovi Socj. 

2. Deliberazioni dell’ Assemblea sulla domanda di 
radiazione dall’ Albo suciate fatta da alcuai Socj. 

3. Comunicazione alla Società dei nomi dei Socj 
morosi e deliberazioni relative. 

4. Proposte per la modificazione di qualche arti» 
colo dello Statuto. 

8. Lettura ed approvazione del conto consuutivo 
1867 e Preventiva 1868. 

8. Rielezione della Direzione. 

Trattandosi dell’importanza di questa seduta, 3 
Presidenza ci invita a fare in notoe suo speciale 
preghiera ai Socj pel loro intervento. 


E redattori del giornale Li Sentinella Friu- 
lana ci invitaon ad annunciare che il numero di 
questo periodico che doveva uscire jeri, dom enics, 
uscirà invede mercordì 4 Gennajo 1868. 


Roglo lotto. Con R. decreto del 17 novem- 
bre viene esteso alle provincie della Venezia è di 
Mantova 1’ ordinamento del lotto vubblico, vigente 
nelle altre parti del Regno. 

In aggiunta all’ appendice alla tariffa del ginoco 
de? lotto, annessa al R. decreto 3 novembra 4867, 
o. 4016, si stabilisce che in dette provincie della 
Venezia e di Mantova il prezzo minimo di ogai bi- 
glietto sarà di cent. 20, ed il limite entro cui da- 
vono contenersi i giuochi di estratto sarà di pezzi 
trenta mila. 


Nuova invenzione. — Parlasi molto a 
Londra di una nuova invenzione che ridurrebbe alla 
metà il consumo attuale del carbone necessario al 
lavoro di una manifattura o al corso di un piroscafo. 

Questo perfezionamento pioverabba soprattutto alla 
marina che permetterebba a quilusgue piroscafo di 
portarsi il combustibile per i’ andata e pel ritorno 
în quasi tutti i suoi viaggi. 

Uno sperimento della macchina in quistione fu 
fatto giovedì della settimana scorsa in Holbora, da- 
vanti un pubblico di scienziati e di pratici, 6 riuscì 
pienamente. Ma ciò che in tutto questo parve più 










cogli O CELTEO., 


straardinario è l'età dell'inventore. IT signor A.C. F. 
Fruoklin wi: ore non ha che tredici sani. 


- die 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze, 29 dicembre 


(K) Di sicuro niente neanche oggi; ma soltanto’ 


voci più o meno verosimili, La crisi, come vede 
te, prende una durata insolita; ma per buona for- 
tuna il paeso mostra di essere abbastanza fatto alla 
vita pubblica per poter: vivero in perfetto ordine 
anche durante una crisi ministeriale. 

Il Re è atteso oggi o domani al più tardi: ed'è 


certo cho Ja sua venuta faciliterà al Menabrea la riu: 


scita de’ ‘suoi tentativi, Pare che Sua Maestà si sia 
recato in Piemonte. specialmente par trattare coi capi 
della Permanente e per indurli ad abbandonare 
quella politica di astii e di rancori nella quale fi- 
nora ‘si sono mostrati così fermi, ste: 
Una nota che vedo nella Aqazione -mi fa credere 
che la prova non sia andata del tutto deserta; e che 
i permanenti mostrino qualche disposizione a ricone 


giungersi a quel partito il quale, sostenendo i grandi | 


principi dell’ordine e della libertà, ba tanto contri. 
uito a costituire 1’ Italia una ed indipendente. 
Circa la vertenza relativa alla dichiarazione del 


nostro Governo di voler saspendere il pegamento 


degli ipteresssi del debito pontificio, pare che, no- 
nostante questa dichiurazione, il Goveroo abbia messo 
in deposito presso un banchiere francese la somma 
necessaria per l’ effettuazione di questo pagamento 
Ora credo di sapere che la questione ‘insorta su 
uest' affare sia già composta, avendo la Francia 
ichiarato di non voler creare nuovi imbarazzi al 
Governo italiano. In tal caso: vedremo quale sarà il 
temperameoto proposto dall’ talia e accettato dalla 
Francia su questa vertenza. 


Se devo credere alla Nazione, l'on. Rattazzi è an- 


dato a Napoli non senza delle ragioni. La parte tur- 


bolenta gl: sta preparando una dimostrazione d'ono- 


ro,.e uon è fuori del possibile che sia calorosamente 
applaudito al Teatro dei Fiorentini in Napoli, quanto 


fu inal accolto a. Venezia, un dramma che la signora. 
Rattazzi ha messo sulle scene di quel teatro forse 
perchè serva li segnale all’ ovazione apparecchiata 


al benemerito uomo di: Stato. 


‘Una lettera da Torino anouozia che il principe 
Napoleone è arrivato ipcogaito in quella città; ma 
quesia notizia è lontana dall’ essere auteotica ed'io 


ve la comupico con ogni riserva. 


La: dimissione del signor Nigra dal posto di am- 
basciatore italiano a Parigi rimane sospesa, dipen- 
dendo essa-dalla riuscita dei Menabrea nel ricomporre 


il ministero, 


venne provveduto. d’un cenlinajo di cannoni. 


== Scrivono da Roma alla Liberté: 
Le fortificazioni 


prossimo di cannoni di luoga portata. 


Al Vaticano si crede che i francesi partiranno 


presto da Civitavecchia, e che appena acquarberati 
a Tolone, Je truppe di Vittorio Emanuele oltrepas 
seravno il confine. 


== ll Courrier francais ha lettere da Brusselle le 
qual attmbuiscono le crisi ministeriale a dissensi 
insorti tra il re Leopoldo Il e il ministro delle fi- 
nanze, che non vorrebbe caricare il bilancio di 
nuove spese per la fortificazioni di Aaversa. Le 
tendenze del re al governo personale sono vedute 
di cattivo occhio dal partito liberale, che forma 
l’incontestabile maggioranza dei censiti. 


—li Cittadino reca questo dispaccio particolare: 

Vienna 29 dicembre. Martedi 31 corr. verrà pub. 
blicata la formazione del nuovo ministero cisleitano, 
così composto : Giskra interno, Brestel. finanze, 
Herbst giustizia, Plener commercio, Berger senza 
portafogli, Taaffe 6 Potecky, istruzione e dif sa del 
paese. ' 


= Leggesi nella Lombardia: 

Vuolsi che il principe P..., che dimora in Milano, 
ed è membro eieditario della camera alta dell’ime 
pero austriaco, sia stato incaricato di intavolare pra- 
tiche per il matrimonio del principe Umberto con 
una arciduchessa d’ Austria. 

— L'Opinione reca : 

La crisi ministeriale non è avcora terminata, 
ma crediamo che domani si avrà qualche solu 
zione. S. M. it.Re, da quanto ci si annunzia, deve 
partire stassera (28) da Torino e domattina sarà qui, 
O l'onorevole gen. Menabrea sarà riuscito a com- 
porre il nuovo gabinetto, ovvero S. M. ne incari» 
cherà qualche alire uama politico. Ci si scrive da 
Toriuo che it generale Giacsmo Durando doveva ieri 
sera essere ricevuto dal Re, e se ne conchiude es« 
ser probabile ch'egli sia per venir incaricato della 
formazione del ministero, qualora gli sforzi del gen. 
Menabrea andassero a vuoto. Si aggiunge inoltre 
ch'egli tonterebbe di fare un ministero di transazio» 
ne 0 transizione composto di vari elementi. 

Queste però non le sono che voci. 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEPANI 
Firenze, 30 dicembre 


Parigi, 27. Corpo Legislativo. Discussione 
sull' organizzazione dell’ esercito, Roulter combatte 
P emendamento Louvet cuì risultato sarebbe che 





: Cadfee, 27. È 


| reale.-constà ‘ala ‘trani 


‘a tutti i poteri 


librare il bilanci 


«ché il Renon favo 






















=="Scrivono: che' il forte de Rousess sulla frontiera 
franco-svizzera, che finora non era mai stato armato, 


ri intorno all’eterna città sono 
press’a poco compiute. Esse saranno armate il mese 





RALE SIRIO TIA! Lo 


l’ effettivo non sarebbe superiore all’ attuale di mi 
mila 


mila uomini, mentro il paéso ha bisogno di 
uomini per casera al livello dolle forze’ il 
l'Italia; dell’ Anstria della Prussia e della Confedo- 
tazione del Nord. . ‘ 
Bouffet soxtiéne ‘un ’emendami 








finto": dico” che la 


» Francia non viole trovarsi impegnata io una guerra 


contro Ja sua voliatà. L'emendamento Louvet è re- 
spinto con :477 voti contro B4, î 
ILishona, 27, Sono avrenoti. alcuni 
nelle provincie in seguito alle riforma amministrative. 
Parigi, 28. Îl; Cossitutionnel ;; parlando. sopra 
un articolo del Times, biasima yivamente 1” Italia di 
avere sospeso il pagamento ‘del’debito potificio che 
fu oggetto di un, trattato , votato, Jiberamente, dalla 
Camera, e dal.Sensto, .è ‘sdiloicritto ‘in: faccia al- 
l'Europa. FINIIIOTI 
ta, la Novara col corpo 
PIRO a 









di Massimiliaro,- 
Madrid, 


























lazioni ché colle ‘potenz 
ha offerto: ' 





zione. di leggi: pi 





I Deputati do 
seduta realé. 
Atene; 2.. 
te. Comonduros' iniri 





rare Candia; facèndo. 
Londra, 28. ‘Alcuni 
trovasi: tre artiglieri, atlacc: 
Queenstowa, se ‘ne’ impadroi 
‘upo quantità di ‘ardii ‘e di "i 
feniani furono ‘citati ‘innan 
tecipazione alla. processione''fu 
RParfg8,28. Al Corpo' Legislativo 
discussione suli’ crganizzazione dell’ eserci 
i Rouber, rispondendo 'è' 3 
delie cirgoscrizi 
ditembre.. & 
La Camera respinge. 
chiedente 'che'‘isoldati 
di contrarie matrimonio: 
«Calvet Roniat* svilupi 
dente che i"soldati 
matrimonio allo spirat del s:sto  aono. 
Il maresciallo “Niel' combatte questo 
La seduià continua 
L’ Etendard-anbudzia’ che 
} talia ‘nel mantenere i.suoi. irupe; il: governo 
pootificio pagherà integralmente i'coupons del suo 
debito. A_Londra' è: scoppiata‘ statoane ‘lai pol 
di Faversham, Undici persone sono . giòrte 
la causa del disastro." © sei 


eniebdainetità Patidrd 
isé ‘o facglià 























«1 organizzazione - dell’esercito, Si -adottò. con 237 
veti contro. 24: l'emendamento della commissione 
chiedente facoltà ai.soldati di riserva ‘di contrarre 


4 matrimonio nei tre ullimi a0vi. 


È respinto con 4188 voti contro 34 l’ emenda: 
mento Picard tendente ‘ad accordare una indennità 
di un franco al giorno alle mogli dei soldati, diri» 
«serva durante il servizio altivo. ORA 

Londra, 29. Tutti gli.ufficiali dei. dochs«di 
Chantem prestarono jeri giuramento come constabili. 

‘fi Cork Ezaminer.antunzia ‘che sei. vapori are 
‘mali. furono. visti nella notte di martedì nelle ac- 
que} di: Queeiwon, Suppongs ‘Comunicassero 
con i feniavi, Segni ani Roe 

Costantinopoli, 28. ipa: 
per Pietroburgo. 0/0 i. 

Bakarest, 28. Le elezioni del secondo 
leggio furono favorevoli a liberali. Sono ..elétii. Go- 
lesce, Giorgio’ Brattizno.....- al 








Sci iene 


NOTIZIE DI BORSA” 5; 
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Parigi io x 

Rendita francese 3 0/0 .. 68.50. |" 68.37 
» italiana 8 Ojg in'contsnti ‘| ‘44.901 4475 
. fino mese . . 45.05) 4575 

(atori diversi) È 

Azioni del credito mobili. 158) 461 

Strade ferrato Austriache” “, “, “1 805["""504 

Prestito austriaco 1963 2.0]. 323. 22 

Strade fer. Vittorio: Emantiale - “#00 40 


Azioni della strade ferrate Romane Frs 50 48 








Obbligazioni. . . .... 92 
Strade ferrate Lomb. Ven. .. . d8| 908 
Londra del’ g ° 27 . 28 


Consolidati inglesi . ... 1924/21 9238 





Venezia del 28 Cambi | Sconto | Corso ‘modi 
Amburgo 3.m d, per 100 marche 2 #19] ît. 1 208,—> 


Atsterdam » » » 400f.d’01. 21/2] » —- 
Augusta» » »400fv.u084, J» 293. 
Francoforte » » è 100f.v.un.3 » 25340 
Londra =» » è lira s,2 ». . 28.40 
Parigi * >» » 400 franchi 2402/» #14,55 
Sconto. - +... +. + ig» | —_- 


Fondi pubblici (con abbnono separato degli interessi) 


Rend, ital. 5 por 0/0 da 49.— a —.— Prosi, 
4886 ——; Cotv.Vigl.Tetgodi i fobb, di alli 
Prost. LV. 1850 god. d dic.da — — a —. 
aa C; ‘Prost. At, 1858-ì. i 
‘te, Sovrano a ital. ——; da 20 ‘Frinchi a ili 
22.50 Doppia di Genova a it L= Dogi 
Roma a it i. —.—; Banconote Austr, —e. i 








PACIFICO -VALUSSI: Direttore è Gees 
Prof. C. GIUSSANI. Condirettore, 


Parigi, 28. Corpo legislativo. Discussione sul- 

















ATTI UFFIZIALI 





N. 4078 i 2 
REGNO D'ITALIA” 
— Brov. del Friuli Distr, di Cividale 
© © DIREZIONE © 
DELLO . SPEDALE CIVILE 
DI CIVIDALE 
Avviso di Concorso 
Vacante ‘È posto di Segretario « Ragio- 
‘ pierò dî questo Spedale, coll’annuo soldo 





in esito ad osscquiato Decreto 49 ‘No- 
veinbro p. p. ‘N. ‘4036. dell’ Onorevole 
Deputazione Provinciale di Udine, si di- 
chiara apertò il concorso a tutto il Mese 
di Gennajo 1868. . 
Ogui' aspirante al posto, cui va con- 
giupto l' obbligo di cauzione parl’ .im- 
- porto d'Ît. L. 1234:56 ‘in Beni Fondi, o 
danaro sonante, dovrà insinuare al pro» 
«iccollo; di : Direzione regolare istanza, ia 
bollo competenite, corredata dai . recapiti 
segienti pure in bollo: 
“a) Fede di nascita, a prova che l’a- 
.spîrante non abbia oltrepassati anvi 40, 


_amenochè non coprisse anche presente= . 


‘mevte pubblico impiego. |. 


3) Certificato di. appartenenza al. Regno 


' d@Italia. tt 
«9 Attestato de” studj percorsi, 
" ‘.d); Patente d’ idoneità alle mansioni di 


‘Segretario - Rasionieré presso Istituti di 


«pubblica Beneficenza. a 
“ Dogrà! inoltre, |’ aspirante insinpare i 


* documenti 





‘vincoli. dì parentela: cogli. Impiegati, dello 
| Spedale. 

ci, rosso. I 
‘ ostensibili i Regolamenti generale 0,.spe- 
giale, ;dai qualì. risultano :le mansioni 
‘inerenti al posto: 


‘ll presento” sarà pubblicato ‘ne’ Capi» 


luoghi di Distreito, ed inserito, nel Gior: , 


cniale di Udine. 
‘Cividale, 18 Dicoribre' 1867 


‘ «N Direttore ‘Qnoratio' - È 
FANTINO ‘Nob. CONTARINI , 
È ' *.L’ Avoministratore 
Giovanni Guerra. 





N88 UO i 2 


* Distr. di Udine <. Com. di Reaiia del Rojalé: 





‘ Avvise.di Concor 


A'tuttò il giorio 3A corrente è apert® 
il Concorso” al'’posto' di Segretario Comu» 
nale di Reana del. Rojale, cui è annesso 


* Paonuo stipetidio di’ ît-L."800 ‘otto: 


cento) pagabili in rate trimestrali poste= 
cipate, |’ DAI, PE 
«Gli aspiranti dovranno ‘produrre le Jo- 
ro domande a questo Municipio estro ‘il 
termine predetto corredandole dei docu» 
menti voluti dalle vigenti Leggi. 

Avveriendo che oltre ai lavori ordi» 
narj, restano a tutto carico del Segreta» 
rio ancora;i lavori straordinari. 

Dall Ufficio Municipale 

li 23 Dicembre 1867 


Il Sindaco 
LINDA. 





ATTI GIUDIZIARIE 


N. 6105 pi 


EDITTO 


Sì rendé pubblicamente noto che in 
seguito a Requisitoria 7 and, Novembre 
n. 26823 della R. Pretora Urbana di 
Udine, sopra istanza del Nob. Co, Pietro 
di Collotedo coll’’ave. Pordenon ‘contro 
Gobba Valentino, e Giuseppe fa Fran- 
cesto q.m ‘Sebastiano di Pozzecco sa- 
raodo tenuti ' nella ‘ residenza di questa 
R. Pretura’ nei giorni 24 e 34 Gennajo 
e -7-Febbrajo p. v. ‘dalle ore 40 ant. 
allé 2 pom. tré ‘esperimenti d'asta dei 
fondi qui in calce descritti alle seguenti 

Condizioni 

4.1 bedi saranno’ venduti ‘in. un solo 
Toto. So SL 

2.°L° asta sarà aperta sul dato rego- 
golatore | della stima,  cioò sulla metà 
della somma di au. fiore 2992.83. 

3. Ogni offerente dovrà depositare il 
decimo del ‘prezzo ‘di stima in valuta 
sonante d’argentoo mediante - pezzi ef” 





Y 


‘benemerenza, &. d'altri. 
_. servigi. prestati, e dichiarare di non, aver . 


l"Ufficio di ; Direzione sono” 








987:65. con diritio a peugione, , 


| rendL 








‘’csutare I’ offeria con ‘un deposito equi. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


fettivi da 20 franchi, restando osonarato 
di questo obbligo l’esecutante il quale 

trà ‘farsi oblatore senza verificare il 

leposito. 

4. Il deliberatario dovrà depositare 
nella Cassa ‘de’ Giudiziali Depositi il 

rezzo \della delibera mediante valuta of- 
fettiva ‘d’ argento ed in effattivi pezzi da 
20° Franchi .d' oro e ciò entro olto giorni 
dalla’ delibera, venendo però esonerato 
dall’ obbligo del deposito P esecutante, il 
qualé potrà farsi deliberatario senza bi. 
sogno d'altra, 

8. Il deliberatario non potrà ottenere 
Dè l'immissione in possesso, nè l’aggiu- 
dicazione se prima non avrà verificato il 
deposito, e ras'a invece accordato all’ e- 
secutante se si farà deliberatario di ut- 
tenere ;l' immissione in possesso ed ti 

odimento dei beni tosto .effettusta la 

— delibera, salvo però di ottenere |’ aggiu- 
‘ dicazione in seguito alla graduatoria ed 
" al deposito della somma graduata a fa- 
«vare dei creditori Ipotecarj ad esso pre- 
“Valenti. . 

-6. In caso dì difetto nel pagamento 
delle pubbliche imposte anteriori all'asta 
x deliberatario avrà diritto di trattenersi 
l'importo sul prezzo della delibera. 

-:7. Non viene garaotita ‘la proprietà 
nè la libertà dei beni venduti non pren- 
dendosi, su di ciò verun impegoo. 


nell’ obbligo del deposito sarà nuova 
mente provocata l'asta a di lui carico 
‘Fischio ‘e pericolo. 


V Descrizione dei benî da vendersi all'asta 


Beni nel Comune Censuario di Pozzecco 
Arat, ip mappa al n. 445 di p- 4.87 
rend, ], 8.43. 
''Arat, în map. al o. 437 di pert, 2.34 
read: |. 2.91, î 
Arat, in map. al n. 466 di pert. 3.78 
rebd. ?. 10.42. 
Arat. in mapp. al n. 467 di p. 5.61 
repd, ), 45.24, 

Orto in map. al n. 764 di p. 0.88 
reud. l: 2.68. 

"Casa colonica in map. al n. 767 
di pert, 0,48 reod. |. 45.84, — 

Casa colonica in. map. al n. 768 di 
pert.. 0.36. rend. 1.. 418.72. 
.. Orto io map, al m. 770 di pert. 0.43 
retid. }; 0.50. 

Stalla con fienile in map. .al n. 774 
di perti 0.34 rend. |. 540. 

Qrto: i map. al n. 824 di pert. 4.96 
rend. li 8.88. È 

Arat. in map. al o. 866 di p. 7.01 
rend. |. 14,99. } 

“Arat, in map, al.n. 874 di p. 2.79 
rend. 1. 9.36. 

‘Aratin map. al n. 898 di p. 5.24 
4344. 

n map. al 0..950 di p. 3.48 
. 6.61. 

it. in map. al o. 1176 di p. 5.84 
‘read. ‘1, 412.92. 

(’ ‘Arat. in map. al o. 4246 di p. 4.09 
rond."1.: 40,74. 

‘“Benii nel.Com. Cons. di Talmassons ed uniti 

Arat. ‘in map. al D. 1389 di p. 6.54 
tend, 1. 18.67. 

Prato: sortumoso in map. al n. 23413 
di pert.. 15.90 rend. 1. .6,04: 

Locchi si affigga nei soliti luoghi e 
s'iuserisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalla-R. Pretura 
Codroipo 22 Novembre 1867 








1 R. Pretore 
DURAZZO 
Toso Canc. 
N. 7054: pi 
' EDITTO. 


In seguito alla Requisitoria 22 corr. 
N. 410224 del R. Tribunale Provinciale 
in Udine, la R. Pretura di Maniago rende 
pobblicamente noto che nel locale di 
propria fesidenza, e sotto la sorveglianza 
di apposita. Commissione Giudiziale nei 
giorni 43 geonaio'e 3 febbraio 1868 dalle 
ore 40 ant: alle 2 -pom. saranno teonti 
due esperimenti ‘d’ asta per la vendita 
della sostanza stabile di -appartenenza 
della Massa oberata di Angelo de Marco 
detto de:Din fa Abtonio di Maniago, e 
ciò alle seguenti ° 

‘ Condizioni. 


1. I heni saranno venduli in 8 lotti 
separati come sono qui sotto déscritti. 

2. Nel primo e secqudo esperimento 
seguirà ia delibera soltanto a prezzo 
uguale o. superiore alla stima. 

3, Oghi aspirante meno il creditore 
primo iscritto sig. Bellina dott. Napo- 
leone,’ che si facesse ‘ oblatore, dovrà 





8. Rendendosi difettivo il deliberatario . 


GIORNALE D. UDING 








valento al decimo del prezzo di stima 
da erogarsi in conto del prezzo di deli- 
bera, e da essora in caso diverso resti 
tuito, 

4. Eutro giorni 14 dalla delibera i) 
deliberatario dovrà versare il prezzo della 
delibera stessa presso il R, Tribunale di 
Udine in moneta sonante d’ argento, me- 
no l’antecipato deposito «i cauzione, 
sotto comminatoria del reincanto a tutte 
di lui speso e danni. 

8. Verificato il pagamento del prezzo, 
e comprovato il pagamento della tassa 
di trasferimento, sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente. 


Descrizione degli stabili da subastarsi 


Lotto 1. Terr. Ortale posto nel Co- 
mune Censuario di Fanna denominato 
Borgo Pajani in mapp. alli n. 503 di 
pert. 049 colla rend. cens, di |, 0.73 - 
STO sub.a per pert. 0.06 colla rend. di 
IL 0.84 casa demolita e ridotta ad orto, 
e 544 di pert. 0,02 colla rend. di lire 
0,08 ridotto pure ad orto, stimato fior. 
7288. 7 

Lotto 2. Lobbiale costrutto a muri 
coperti a coppi con corte unita in map. 
pure di Faona al n. 501 sub.a di pert, 
0.08 rend. di I. 4.54 stim, fior. 180,00 

Lotto 3. Prato detto Canta del Re 0 
Centa di sotto în map. di Fanna al p. 
1642 di p. 2,34 colla rend. di |. 8.27 
stimato fior. 208.55. 

Lotto 4. Beni posti in Maniago 

Arat- depom. Magredo in map. del 
Comune di Manisgo al n. 4125 di per? 
4.62 colla rend. di |. 3.26 stimato -fior. 
146.34. 

Lotto 5. Arat. denom. Vial io map. 
al n. 2248 di p. 1.89 colla rend. di |. 
3.78 stim. fior. 89.60. 

Lotto 6. Arat. sotto Braida descritto 
al n. 332 di map. di pert. 4.39 colla 
rend. di |. 14.93 stim. fior. 265.30 
, Lotto 7. Orto in contrada di Colvera 
in map. alli n. 2844 di pert. 0,23 colla 
read, di 1. 0.78, e n. 281% dì pert.0.42 
rend. |. 044 stim. fior. 70.38. 

Lotto 8. Prato Campagaa in map. al 
n. 8591 di pert. 44.90 colla rend. di {. 
16.46 stim. fior. 449. 

Il presente sarà pubblicato mediante 
affissione nei soliti luoghi în questo Ca- 








Sono aperti gli abbonamenti con premi gratuiti straordinari 
AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO ;-——___——T,, 


IL SECOLO 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 


IL SIECOLO È IL GIORNALE DI PIU' GRAN FORMATO IN 
ITALIA CHE Sì VENDE A 5 CENTESIMI AL NUMEBO 


PREZZI D'ABBONAMENTO franco a destinazione 


Di carattero affatto indipendente 
ida ogni partito, il SECOLO pubbli 
[articoli e rassegne politiche, ammi. 
nistrative, militari, ecc, Tiene cor- 
rispondenze ordinarie da FIRENZE] 
ROMA, NAPOLI, TORINO, GENOVA,| 
VENEZIA, TRIESTE, PARIGI, LON- 
IDRA, BERLINO, e VIENNA, Pubbli- 
ca un'estesa Cronaca Italiova, una 
(Cronaca Giudiziaria, fatti diversi,| 
Riviste Teatrali, Bibliografiche,Scien-| 
ufiche edi varietà. 
















manacco d’ egual mole. 


L'ABBONAMENTO AD UN TRIMESTRE dà diritto ad un Trimestre d'abbonamento al gioroale Lu Settimana. 
Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’ editore Edoardo Sonzogno 2 Milano. 


Sono aperti gi abbonamenti per i 1868 ai seguenti giornali illustrati 


CHE 8I PULBLICANO 
NELLO STABILIMENTO 


DELL’ EDITORE EDOARDO SONZOGNO 


Milano, Via Pasquirolo N. 14. 












Lo Spirito Folletto . . , 
IL’ Hustrazione Universale . 


I Romanziere Illustrato . . 
I Emporio Pittoresco 
La Settimana . 


La Novità — Edizione di lu3s0 
La Novità — Edizione ecoromica 
{ Tesoro delle Famiglie . . 
La Moderna Ricamatrice . . 
IL’ eco della Moda 

tl Paniere dalavoro . . 
Il. Franchi di 





Sonzogno -a_ Milano. 


Udine, Tipografia Jacop e Colmegno, 





Giornali illustrati in gran formato 


- Anno 


{ due suddetti Giornali in abbonamento complessivo 
Gio:rnali popolari lllustrati 


Giornali Illustrati di mode 


orto in tutto il Regno coi doni relativi. 
Per abbonarsi inviare Viglia Postale dell’ importo relativo all’ Editore Edoarde 





poluogo, e nel Comune di Fanna, ed 
inserito por tre volto nel Giornale di 
Udine a cura dell''amministratoro del 
concorso. 
Dalla R. Pretura 
Maniago 26 Oltobre 1867 


I R. Pretore 
D.r ZORZI. 
Mazzoli Cano, 


N. 10677 
EDITTO 


La R. Pretora in Pordenone notifica 
col presente Editto a Bortolomeo fu An- 
tonio Monfredini di Venezia: che il sig. 
Giuseppe Ongaro fu Osvald» di Porde- 
none ha presentato ionanzi la Pretura 
medesima la istanza 22 Agosto 1867 io 
puoto subasta di alcune realità nell' i. 
stanza stessa descritte, in confronto di 
Vincenzo q.m Giacomo Travani e Rosa 
Pecile q.m Domenico di Azzano e cre- 
ditori iscritti fra i quali trovasi esso Bor- 
totomeo Monfredini fu Antonio di Vene. 
zia quala cessionario del nob. sig. conte 
Francesco Da Voltolini fu G.useppe in 
vista dell’Istrumento 13 Febbrajo 1855 
a rogito del notajo veneto Carlo dottor 
Quolondra, ed al N. 1549 V. 1722 del 
R. ufficio delie Ipoteche ia Udine, e che 
per non essere noto il luogo delia sua 
dimora gli ha deputato a di lui pericolo 
e spese ia curatore, l’avr. dott. Etro 
affiochè Îo rappresenti nella Udieaza fis- 
satasi pel giorao 28 Gennaro alle ore 9 
ant. onde possa versare sulle condizioni 
d' asta, e la esecuzione possa prosegnire 
secondo il vigente regolameoto giudizia- 
rio. Viene quindi eccitato esso sig. Man- 
fredini a comparire in tempo personal. 
mente, ovvero a far avere al doputato 
cprature li necessarì documenti a soste- 
gno delle credute sue ragiogi, o ad isti- 
tuire egli stesso un altro patrocina'ore 
od a prendere quelle determinazioni chs 
raputerà più conformi al suo interasse, 
altrimenti dovrà egli attribuire a se me- 
desimo le conseguenze della sua ina- 





zione. 
Si pubblichi il preseote ne’ luoghi di 


Sem. 


GRATUITI AGLI ABBON 


Anno Sem. Trimi 
VII. L. 28 — 44.50 7.50) 
V. » 20— f1— 6° 
0 42 — —_ —-— 
Anno Sem. 
. Anno IV. .L. 750 4— 
«3 Vi... .0a 6—- 3—- 
» Hi...» 550 3—- 
Anno Sem Trim. 
Anno IV. . LU —-12— 6=- 
» IV...» 12— 6- 3 
.- 0 dL . .» 10— 550 3—| 
+0 IV...» 12— 650 38 
3 IV. .a 0—- 350 ——| 
+» II » h4_- 250 —— 






e ere! 





Auno 
Per lutto il Regno L. @ — L. 42 — L. 24 — 
Un numero separato in Milano cent. 05 — Fuori di Milano cent. 07. 
; PREMII 
_ L'ABBONAMENTO D’UN’ ANNATA A TUTTO DECEMBRE 1868, dà diritto: RL Ad un abbonamento di un’ annata a tutto] 
il 1868 al giornale illustrato di Romanzi e Varietà: La Settimana (46 pagine illustrate, ecc., «goi giovedì), @. Ad un 
semplare d'uno dei seguenti Romanzi illustrati, a scelta; #1 Cuoco del Re di Em. Fernandes y Gonzales (l'autore del 
Martino Gil.) — Nostra Signora di Parigi di Vittor Hugo. — La Corte dei Miracoli di Ottavio Ferè. B. Ad un esemj” 
plare del grande Almanccco illustrato pel 1868: L’ Italia all’ Esposizione Universale di Parigi. 


L'ABBONAMENTO AD UN SEMESTRE A TUTTO GIUGNO 1868, dà diritto E. Ad un abbonamanto di sei mesi 4l gior: 
nalè di Romanzi La Settimana ®. Ad un esemplare dell’ Almanacca dall’ Emporio Pittoresco pel 1868, e d’ un altro Al- 















































metolo 0 per tra volto sia inseri È 
Giornale di Udine. N Re a 
Dalla R. Pretura 
Roca 5 Novombre 4887 
il R. Pretore in 688 
DALL’ OGLIO — i 
Do Santi Canc, 


N. 40741 pa 
EDITTO 


Si reca a notizia che sopra Istanza di 
Nicolò fu Osualdo Moro de Siajo ca 
tante contro Giacomo fu Pietro Mors 
cutti debitore di ‘l'ausia assente 6 d'i. 
gnots-dimmora curatelato dall'avv. Spia 
garo, è credîtori iscritti, sarà tenuto pel 
locate di questa R. Pretura da apposin 
commissione nel giorno 28 Gennajo 1868 
dallo ore 10 ant. alle ore 2 pom. it IV, 
esperimento d'asta per la vendita dell; 
realtà doscritte, e sotto le condizioni 
indicato nel precedente Editto 19 AprilE cé 
1867 n. 4165 pubblicato nel Giornali 
di Udine agi gioroi 8°9 410 Maggio suc. 
cessivo ai n.i 108, 109, 140. i 

Si affigga nell’ Albo Pretorio, all 
Piazza del Comune in Treppo, e  perfifortato 
tre volte nel « Giornale di Udine » dé Fri 

Dalla R, Pretura 

Tolmezzo 7 Novembre 1867. 

I) Reggente 








RIZZOLI. vubblie 
N, 9444 cal 
N ; .A fa collal 
EDITTO. Perla 


Si avverte che ad Istanza di AngelglaTia» € 
Sguardo coritro G. Batta fu Pietro Pal sponder 
var di Malisana ed Alessaadro De Pag La, E 
avrà luogo presso questa Pretura a tuttddella pi 
rischio e pericolo del predetto Alessagl, li 
sandro De Paoli nel giorno 31 Gennaj Fogliere 
p. v. dalle ore 9 ant. ‘alle 2 pom, dopo 1 
reincaoto delle realità descritte nell'Edidficlegram 
to 28 Agosti p. p. N. 6344, alle cond@fthe ‘in 


zioni esposte nello. stesso, con avvertenzBi]tri gio 
che la delibera seguirà ancho a prezz Post 
inferiore alla stima. ile 
Si affigga e si pubblichi. piesso d 
| Dalla, Pretura Fiverà. n 
| Palma, 8 Dicerabre 1867 "Ma o 
N R. Pretore nomici, | 
Ì ZANELLATO Udine a 
i 


Urlì Cane. [della P. 
rata speso - né 
tante - è 
Giornale 
tante; loc 


Nell’ Appendice, (15 colonnine ogni fece ancl 


giorno) pubblica due Romanzi con-! [tra noi i 
temporaneamente, d’ autori Italiani Gi 
e fores'ieri. Da pure quotidianemente 101 
un Bollettino della Borse, un Memo-{ Atti uffici 
riale pei privati o Bollettino ammi:| {° 

aistrativo. Supplementi straordinari, | {8- UN SUN 
dispacci particolari, ecc. ecc. nel Regni 





ATI 




























. SALE a: ; 
S88S4S5s55 SE fiorini 20 
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, Umeno € 
AVVISO LIBRARI(200r27: 
Vi b . = 
Presso la Ditta: Antonio Nic > «xi 
Librajo in Udine Piazza Vitoiysciranno in 
Emanvele, già Contarena si :tri] ; dA 
no vendibili i Testi prescritti ;' Imygi: 
Le ssi: 
uso delle scuole. etiure , 
| del Fei 





